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CHIEDO
L’IMPEGNO
DI TUTTI VOI

A colloquio col Sindaco Ghinelli sul presente e sul futuro della Giostra
DALLE IDEE AGLI ATTI CONCRETI

LA COLOMBINA SEMPRE NEL CUORE

ari quartieristi,
a grandi passi ci
stiamo avvicinan-
do al periodo più

intenso dell’anno; un periodo
che, rispetto al passato, ci ve-
drà maggiormente impegnati
poiché, come ben saprete,
l’Amministrazione comunale
ha deciso di celebrare l’anno
giubilare con una Giostra
Straordinaria, in aggiunta alle
due tradizionali, da correre
sabato 27 agosto. Al di là del-
le polemiche relative all’op-
portunità o meno di correre
una Giostra Straordinaria,
credo che a questo punto sia
dovere del Quartiere applicar-
si per onorare al meglio le tre
edizioni cercando, quanto
meno, di confermare le nostre
potenzialità e, se permettete,
le nostre legittime aspettative
di vittoria.
Tutto ciò comporterà un mag-
giore impegno ed inevitabile
fatica; preparare una Giostra
ed un pregiostra non è una
cosa semplice, a maggior ra-
gione se dovremo prepararne
due nell’arco di quindici gior-
ni! A tale fine, sono a chiede-
re a tutti voi che seguite più di
altri le sorti della Colombina
un maggior sforzo di presen-
za ed aiuto, perché le Vittorie
non sono mai il frutto del la-
voro di alcuni, ma rappresen-
tano la sintesi dell’impegno e
della dedizione di un intero
“popolo”.
Chiudo questo mio editoriale
ringraziando tutti coloro che
a vario titolo hanno sostenuto
ed incoraggiato il progetto del
Quartiere di dotarsi di cavalli
di proprietà dimostrando, se
ancora ce ne fosse bisogno,
non solo l’amore verso i no-
stri colori, ma la condivisio-
ne di un progetto che vuole
essere lungimirante e “per
forza” vincente!

Il Rettore

l sindaco Ghinelli ci ac-
coglie nella sala della
Giunta con grande ospi-
talità. La voglia di par-

lare di Giostra è tanta, ma più che
un’intervista appare subito una
chiacchierata a tutto tondo senza
tralasciare niente. Non ha un pas-
sato da quartierista o addetto ai la-

vori, ma ha delle idee precise in
merito: dall’allestimento della piaz-
za al ruolo dell’Istituzione, dai com-
piti che spettano al Comune alla
promozione, ai Quartieri. Dalle sue
parole traspare sempre grande amo-
re per la festa. Parla a ruota libera
del passato, del presente e di come
vorrebbe vedere in futuro la mani-
festazione più importante della cit-
tà. È deciso quando si affronta l’ar-
gomento Giostra straordinaria.
Rimarca fortemente il valore e le
motivazioni che lo hanno portato a
fare questa proposta senza dar trop-
po peso a tutto quanto vi ha girato
intorno.
Finalmente si è chiusa la querelle
Giostra straordinaria con il via
libera da parte del Consiglio co-
munale, soddisfatto del risultato
ottenuto?
“Sì, sono assolutamente soddisfat-
to. Era un passaggio importante che
ha visto la maggioranza compatta
nell’accogliere la proposta di una
terza Giostra del Saracino. E quin-
di che terza Giostra sia”.
Non crede ci siano state troppe po-
lemiche intorno a questa propo-
sta e, forse, una partecipazione
diversa con i Quartieri, con i com-
mercianti avrebbe potuto racco-
gliere un consenso unanime?
“Le polemiche, purtroppo, sono sta-
te generate da rumors, inevitabili
quando si affronta un tema così im-
portante quale una terza Giostra.
Da parte nostra abbiamo sempre
tenuto un profilo basso fino a che
non c’è stata la certezza sulla
fattibilità di un’edizione straordina-
ria del Saracino. Solo in quel mo-
mento abbiamo dato l’ufficialità
con una conferenza stampa”.

Le faccio una provocazione, se mi
permette: gli scettici sostengono
che questa non è una Giostra stra-
ordinaria ma un modo per fare
cassa. A chi pensa questo cosa ri-
sponde?
“Quella del 27 agosto è a tutti gli
effetti una Giostra straordinaria. La
dedica, infatti, è al Giubileo della
Misericordia, annunciato da Papa
Francesco in maniera improvvisa e
quindi straordinaria. Ed è questa
l’anima della terza edizione, che
porterà in ogni caso un discreto ri-
torno di pubblicità e di promozione
ad Arezzo. Se poi ci sarà anche un
utile maggiore ben venga, ma non è
certo questa la molla che ha mosso
il Sindaco”.
I commercianti di Piazza Grande
hanno manifestato tutto il loro
dissenso a questa Giostra. In pas-
sato più di una volta ci sono state
polemiche tra la manifestazione e
coloro che lavorano e abitano in
piazza. Crede che si possano ri-
conciliare le varie anime e fare un
percorso unitario, una volta tan-
to, che sia in grado di portare
avanti una sola strada, quella di

promozione turistica per la Gio-
stra, Arezzo e la sua economia? Se
sì, in che modo?
“Alcuni dei commercianti della
piazza manifestano a ogni Giostra,
quest’anno manifesteranno tre vol-
te... Scherzi a parte, il periodo di
Giostra è congegnato in modo tale
che i negozi e gli esercizi commer-
ciali hanno dei vincoli in più rispetto
ai giorni in cui il Saracino è assen-
te. Ma i commercianti che si lamen-
tano, a mio avviso, non tengono
conto che l’afflusso turistico, ma
anche degli stessi cittadini, in peri-
odo di Giostra in piazza Grande è
molto più alto che in condizioni or-
dinarie. Provi a chiedere a loro se
preferiscono che la Giostra venga
corsa altrove... che so io,  allo sta-
dio, crede che sarebbero contenti?”.
Quanto sono importanti per lei le
tradizioni e quanto lo è la Giostra
del Saracino in una città come la
nostra?.
“La Giostra del Saracino rappre-
senta uno dei pilastri culturali del-
la nostra città. E’ storia, tradizione,
passione. In tutto questo si inseri-
sce il forte valore sociale che han-
no i Quartieri, l’associazione
Sbandieratori, l’associazione Signa
Arretii, il Gruppo Musici. Compo-
nenti fondamentali della manifesta-
zione che sono attive tutto l’anno e
lavorano insieme al Comune per
rendere ogni volta la Giostra del
Saracino un evento unico”.
Come si fa una buona promozio-
ne di Arezzo attraverso la Giostra
del Saracino e come si riesce a far
fare il salto di qualità alla stessa
Giostra come da anni si sente dire,
ma senza che mai sia stato rag-
giunto?

“Credo che sia necessario porre i
termini di promozione della Giostra
in modo più moderno e attuale:  non
più solo attraverso i volantini e i
manifesti, ma attraverso l’immagi-
ne del Saracino sul web e se possi-
bile con una produzione televisiva
di forte impatto”.
Si presume che nel 2016 dal bilan-
cio dell’Istituzione dovrebbe usci-
re un utile importante, probabil-
mente mai visto per le casse del-
l’ente. Ci può dire in quale dire-
zione andranno quelle risorse e se
già oggi ha una idea  del loro im-
piego?.
“Reimpiegare le risorse su struttu-
re di miglior qualità per la piazza e
il lavoro dei Quartieri. Penso a una
nuova tribuna, più ampia, ma an-
che meno impattante, come ai nuo-
vi costumi”.
I contributi ai Quartieri resteran-
no tali anche nel 2017 oppure au-
menteranno?
“No, aumenteranno. Anche perché
c’è in vista una riorganizzazione glo-
bale di tutto il sistema amministra-
tivo che ruota intorno alla Giostra”.
Ogni anno durante la settimana
del quartierista si registrano pro-
blemi tra i Quartieri e gli abitan-
ti. Nel 2016 forse il problema sarà
ancora più accentuato visti i gior-
ni in più di attività. Esiste un pro-
tocollo che regola le attività dei
Quartieri, crede sia migliorabile
oppure a suo avviso va bene così
come è oggi?
“Sono necessari maggiori control-
li, sia da parte degli organi compe-
tenti che dei Quartieri stessi. Il gros-
so problema delle settimane del
quartierista e delle cene
propiziatorie è l’abuso di alcol, in

bbiamo colto l’occasione
della terza Giostra per
andare ad intervistare il
nostro concittadino

Monsignor Franco Agostinelli, che
dall’ottobre scorso è Vescovo a Pra-
to, dopo aver guidato per tredici anni
la diocesi di Grosseto.
Sabato 27 agosto verrà corsa una
Giostra straordinaria dedicata al-
l’anno del Giubileo, cosa ne pensa?
“Credo che sia un modo giusto ed
anche particolare per ricordare
l’Anno Santo della Misericordia, si
può farlo in chiesa, ma anche fuori
chiesa, soprattutto in un mondo
come quello della Giostra, che coin-
volge persone di ogni età, di ogni
ideologia, di ogni religione e di ogni
razza, per cui penso che sia un’otti-
ma occasione da sfruttare”.

Proprio rimanendo nel tema del
Vaticano, nel mese di marzo il Co-
mune di Arezzo ha consegnato il
premio “Civitas Aretii” a
Domenico Giani, un aretino che è
al comando della Gendarmeria
Vaticana , lo conosce?
“Certo che sì, Domenico è cresciuto
con me nella parrocchia del Sacro
Cuore, dove io sono stato parroco
per ben tredici anni, per cui lo cono-
sco fin da bambino; non è che lo co-
nosco bene, ma molto di più, sia con
lui che con tutta la sua famiglia c’è
un rapporto di fraternità completa,
e sono molto  contento del successo
della sua carriera lavorativa”.
Nel Quartiere lei viene ricordato
per aver impartito la benedizio-
ne nella famosa Giostra del 1° set-
tembre 1996, che ricordi ha?

particolar modo, da parte anche dei
giovanissimi. Dovrà essere studia-
to un sistema per limitare la
somministrazione di alcolici”.
Un ricordo che lega il Sindaco alla
Giostra da bambino, e uno da sin-
daco di Arezzo...
“Quando ero ragazzino trascorre-
vo l’estate al mare. Poi in settembre
tornavo in città per andare a
caccia con mio padre. E quel mo-
mento segnava anche l’appunta-
mento con il Saracino, a cui assi-
stevo tra i quartieristi, in piedi, con
l’ingresso in piazza che costava
5mila lire. E poi rimarrà sempre
forte dentro di me l’emozione della
prima Giostra a cui ho assistito da
Sindaco”.
Un sogno che il Sindaco Ghinelli
ha e che, una volta terminato l’in-
carico, vorrebbe fosse stato rea-
lizzato per la Giostra del
Saracino.
“Vorrei che la Giostra venisse tra-
smessa in diretta tv, su un canale
nazionale. Per promuovere la ma-
nifestazione e la città intera. Che
custodiscono un patrimonio inesti-
mabile, a troppi ancora sconosciu-
to”.
Le idee ci sono, alcune dette, molte
altre solo sussurrate perché ancora
in cantiere o allo studio. Di certo il
2016 sarà un anno “straordinario”
per la Giostra del Saracino, ci au-
guriamo che la sua straordinarietà
possa proseguire trasformando così
le idee, con l’aiuto delle risorse eco-
nomiche messe a disposizione dal-
l’Amministrazione comunale, in atti
concreti che facciano sviluppare,
promuovere e crescere la Giostra del
Saracino.

Paolo Nocentini

“I ricordi di quel giorno del 1996
sono bellissimi, in quanto il Quar-
tiere veniva da molti anni di non vit-
torie, inoltre il fatto che la Lancia
era dedicata alla nostra Madonna
del Conforto, e l’essere riusciti a
rompere il digiuno tornando alla
vittoria mi riempii di orgoglio, mi
sentii partecipe anche io”.
Cosa prova quando si corre la
Giostra?
“Purtroppo come ben sapete io sono
sempre in luoghi lontani dalla città,
però tramite amici o i mezzi di co-
municazione cerco sempre di sape-
re come è andata a finire e soprat-
tutto quello che ha fatto il mio Quar-
tiere; del resto mi sento sempre un
quartierista della Colombina”.

Roberto Turchi

Monsignor Franco Agostinelli, Vescovo di Prato e nostro “quartierista”
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UN SÌ NON ESALTANTE
Approvata a maggioranza in Consiglio Comunale

la Giostra straordinaria per il Giubileo

Via Benedetto Croce 85
Tel. 0575 23892

Varenna
Poliform

NUOVI CAVALLI IN SCUDERIA
Un’ampia rosa di “atleti” a quattro zampe per costruire il futuro

a maggioranza è stata
ampia, 19 voti contro 7,
ma la spaccatura è co-
munque evidente. Il Con-

siglio Comunale ha approvato la de-
cisione di correre la Giostra
straordinaria il 27 agosto al termine di
un dibattito per molti versi deludente,
dove la contrapposizione politica ha
prevalso sulla discussione di merito e
dove, soprattutto, sono mancati ele-
menti fondamentali sulla manifesta-
zione che il Comune ha proposto di
effettuare, al di là della data, dell’ora-
rio e della motivazione legata al Giu-
bileo della Misericordia. Già il Sinda-
co Ghinelli, relatore sull’argomento,
era stato abbastanza stringato e, pur
dicendo formalmente che non c’era
niente di deciso e che il Consiglio
Comunale era assolutamente sovrano,
si è limitato a dire che la motivazione

è nella proclamazione dell’Anno San-
to Straordinario, un messaggio di alto
contenuto morale che va santificato
con la manifestazione più bella di
Arezzo. Ghinelli ha anche ricordato
che si corse un’edizione straordina-
ria nel 2000, che era un altro anno giu-
bilare, e che dal Vaticano ci sono sta-
te rassicurazioni sul fatto che nulla
osta alla dedica, definita “non lesiva”.
Il Sindaco ha quindi affermato l’esi-
stenza di tutti i presupposti per chie-
dere l’approvazione della Giostra stra-
ordinaria ed ha affermato che
problemi e malumori sono stati frut-
to di un’informazione mal veicolata
alla cittadinanza da parte dei media.
Dai banchi del Consiglio il rappresen-
tante di ‘Arezzo in Comune’ France-
sco Romizi ha però manifestato i pri-
mi malumori di forma e di
sostanza:“È la prima volta in vent’an-

l Consiglio Comunale ha
messo il punto esclama-
tivo all’edizione della ter-
za Giostra del Saracino

programmata per sabato 27 agosto
alle 21,30 e dedicata all’anno giubi-
lare della Misericordia. Sarà la Lan-
cia d’Oro numero 132 iscritta all’al-
bo ufficiale della manifestazione. I
voti sono stati 19 i favorevoli e 7 i
contrari”.
Questo è il comunicato del 17 marzo
nel quale ci si imbatte nel sito del
Comune, riguardo la conferma uffi-
ciale della Giostra straordinaria. Tante
polemiche e tante discussioni hanno
accompagnato questa decisione che
rimane tuttora, nonostante la scelta sia
già stata fatta, uno degli argomenti di
dibattito preferito dagli aretini. La
città è divisa in due, ci si schiera e si
fa di tutto per far valere le proprie ra-
gioni e per dimostrare che “sì, la Gio-
stra va fatta” - “no, la Giostra non va
fatta”. Ma una domanda che sorge
spontanea è questa: da chi vengono
ascoltate le parole di questa diatriba?
Quando è stata presa la decisione, è
stato ascoltato il parere dei quartieri
e della città?
Forse ci siamo dimenticati soprattut-
to dei giovani, che sono attori impor-
tanti e indispensabili della Giostra del
Saracino. L’edizione straordinaria ri-
chiederà grandi sforzi ai Gruppi gio-
vanili, richiederà tempo, richiederà
dedizione e sacrificio, richiederà an-
cora più organizzazione ed era forse
giusto chiedere un parere anche a loro.
E se non l’ha fatto nessuno, lo fare-
mo noi, per far sentire la voce dei ra-
gazzi di questa città, che da sempre
si impegnano al massimo in questa

manifestazione e hanno il diritto di
essere ascoltati.
Thomas Cincinelli, Presidente del
Gruppo Giovanile di Porta Crucife-
ra, ha un pensiero molto esauriente
sulla scelta del Comune e ci dice:
“Questo è il mio pensiero, ma è con-
diviso dalla maggior parte dei gio-
vani di Colcitrone. La terza Giostra
per quanto riguarda le istituzioni è
stata solo una forzatura e senza un
degno motivo che rappresentasse
Arezzo e la manifestazione stessa; ci
sono moltissimi problemi logistici di
cui nessuno si è interessato. Il fatto
deprimente è che i Quartieri sono
organi sociali importanti a livello cit-
tadino, ma con queste forzature li
hanno snobbati e questo è segno di
menefreghismo verso il popolo che,
ricordiamo, è colui che fa la Giostra.
Non le istituzioni o il Comune. Noi,
come gli altri quartieri, siamo tutti
volontari e non ci hanno interpellato
se non a giochi già fatti, andando
soltanto a guardare i loro interessi.
Non ci scordiamo che hanno aumen-
tato il prezzo dei biglietti in maniera
spropositata (es: tribuna B da 35 euro

ni che ci si divide sulla Giostra e, inol-
tre, non ci viene detto niente sul pro-
getto che sta dietro a questa edizione
straordinaria, che andava costruita in
maniera diversa sia tra le forze politi-
che che con la città”. Di una scelta
legittima e logica, visti i legami della
manifestazione con la simbologia re-
ligiosa, ha invece parlato Giovanni
Bonacci di OraGhinelli, che ha anche
individuato la data della prossima
straordinaria nel 7 agosto del 2031,
mentre dal Pd Alessandro Caneschi
ha manifestato il dispiacere del suo
gruppo nel dover esprimere un voto
negativo su un tema che non dovreb-
be essere divisivo, ma ha criticato
l’idea della Giunta considerandola
non nata dal basso come invece do-
vrebbe essere. Roberto Bardelli, con-
sigliere di Forza Italia, ha esaltato il
valore di festa della Giostra: “Sono

cresciuto in un quartiere, e ritengo che
oggi svolgano un ruolo importantissi-
mo di incubatori sociali. Per me quin-
di la terza giostra è una gioia”, ha af-
fermato. Con un argomento particolare
ha motivato il sì del Movimento 5 Stelle
il consigliere Paolo Lepri: “Prima di
tutto, se è vero che nella Giostra devo-
no decidere i quartieri, tre su quattro
sono favorevoli e quindi è giusto fare
la terza giostra. Ritengo poi che, visto
che vogliamo risparmiare, si debba tor-
nare alle due giostre attaccate per ri-
durre i costi della manifestazione”.
Consenso della Lega Nord per “tutte
le manifestazioni che fanno parte del
nostro patrimonio culturale” è stato
espresso dal consigliere Marco Casuc-
ci, mentre per Fratelli d’Italia France-
sco Macrì ha parlato di un processo de-
cisionale che “doveva essere più aperto
perché la Giostra è un elemento che

I GIOVANI: “NON FATE I CONTI SENZA DI NOI”
Le difficoltà della terza Giostra nei pareri dei Gruppi Giovanili dei Quartieri

a 50, una vergogna totale). Provia-
mo a fare due conti e vedremo, anche
solo fra ingressi alla Giostra e cene
propiziatorie, a quali spese potrà an-
dare incontro una famiglia e quale
sarà il grande sacrificio economico
che avranno gli aretini. La Giostra è
della città. Noi vogliamo valorizzar-
la e farla conoscere in tutto il mon-
do, ma non la vogliamo svendere
come stanno provando a fare; è ag-
gregazione e formazione, è sociale.
E come tale deve rimanere. Ci sono i
costumi che, come è stato sottolinea-
to all’appuntamento di “ A squola di
giostra”, sono molto usurati ed han-
no bisogno di manutenzione. Ovvia-
mente i vestiti sono del Comune ma i
Quartieri ne pagano il mantenimen-
to e ci sono moltissimi costi per far sì
che rimangano belli e puliti. Alla fine
di tutto ciò mi chiedo: Colcitrone si è
opposto in tutti i modi per evitare
questa buffonata, ma gli altri quar-
tieri? Non abbiamo visto molta col-
laborazione. Si vede che loro questi
problemi non se li fanno...”.
Dello stesso parere sembra anche la
presidente del nostro Gruppo Giova-

nile, Vanessa Vespertini, che ci spie-
ga: “Parlando personalmente non
sono molto favorevole alla terza Gio-
stra. Credo che all’interno del Grup-
po ci siano pareri diversi, ma a preva-
lere sembrano essere quelli negativi.
È vero che si tratta sempre di Giostra,
quindi è bello averne una in più, però
le dinamiche sono difficili, sia a livel-
lo di impegno sia per il fatto che non
ci è mai stato chiesto un parere. Infat-
ti siamo stati interpellati solo a giochi
fatti. Dal punto di vista organizzativo
sarà molto difficile per noi giovani, in-
fatti essendo tutti volontari servirà un
grande sacrificio e anche a livello fi-
sico non è facilissimo, soprattutto per
noi coordinatori, che dobbiamo orga-
nizzare tutto il PreGiostra e stare qui
una settimana in più a lavorare. Inol-
tre anche a livello economico avere
due propiziatorie e dover andare in
piazza, ora che hanno anche aumen-
tato i biglietti, diventa un problema sia
per noi che soprattutto per le famiglie,
che non si potranno permettere di par-
tecipare a tutti gli eventi organizzati
dal Quartiere. Quindi questa decisio-
ne va contro tutti gli appassionati del-

la Giostra. Anche se vado a pensare
alla mia città, non so quanto due edi-
zioni attaccate possono aiutarla; in-
fatti la Giostra è soprattutto del cit-
tadino aretino e non dei turisti, è di
tutti coloro che sono quartieristi, per
i quali diventa difficile vivere a pieno
tutta la manifestazione, dovendo ri-
nunciare quasi sicuramente a parte
degli impegni giostreschi per motivi
economici”.
Ma, come abbiamo detto, questa Gio-
stra sta letteralmente dividendo la città
ed evidentemente anche i diversi
Quartieri hanno opinioni contrastan-
ti. Infatti Francesco Torzoni, presiden-
te del Gruppo Giovanile di Porta San-
t’Andrea, la pensa in modo diverso e
ci racconta: “Non si può parlare di
parere unico, poiché anche all’inter-
no del nostro Comitato non tutti la
pensano allo stesso modo. Io perso-
nalmente non sono del tutto contra-
rio alla terza Giostra. Da quartieri
sta ovviamente sono contento, perché
le settimane che precedono le Giostre
sono sicuramente il periodo più atte-
so da ogni aretino. Però è discutibile
il modo in cui è stata organizzata, il
fatto di trovare ‘per forza’ un motivo
per farla: l’ho vista come una forza-
tura. Per far sì che si possa organiz-
zare una terza Giostra, ci deve essere
un motivo valido, come potrebbe es-
sere un particolare anniversario, op-
pure la presenza di personaggi impor-
tanti, come già successo in passato”.
E continua spiegandoci i problemi or-
ganizzativi dei Quartieri: “La Giostra
del Saracino, cosa di cui in molti non
si rendono conto, richiede mesi di pre-
parazione e con l’avvicinarsi al-
l’evento gli impegni sono sempre di

più. Lo stesso vale per l’organizza-
zione della Settimana del Quartieri-
sta. Quest’anno, con tre Giostre, l’im-
pegno diventa maggiore. Il periodo
tra la Giostra straordinaria di ago-
sto e quella di settembre combacia
con quello che potrebbe essere un
periodo di ferie, quindi alcuni quar-
tieristi non potranno partecipare in
pieno agli impegni giostreschi”.
Più neutrale invece il parere di Ric-
cardo Fabbri, il nuovo presidente del
Gruppo Giovanile di Porta del Foro,
che ci spiega: “Fondamentalmente
non cambia niente, gli obiettivi del
Quartiere sono sempre gli stessi da
otto anni: vincere e riportare la Chi-
mera alla grandezza che merita. Per
quanto riguarda la gestione in realtà
non so cosa aspettarmi, so solo che
iniziare il mandato con tre Giostre
non è la cosa più facile che ci poteva
capitare, però ci rimboccheremo le
maniche e cercheremo di non delude-
re chi ci ha dato fiducia”.
Come si può notare ogni Gruppo Gio-
vanile ha la sua opinione, ha il suo
parere, ha la propria idea. Ma quello
che si nota soprattutto è la voglia di
essere inclusi in questa decisione e il
desiderio di poter partecipare, insie-
me al resto della città, all’organizza-
zione di questo evento straordinario.
Con la speranza che qualcuno capi-
sca che i giovani sono importanti e che
debbano essere coinvolti maggior-
mente in queste manifestazioni, non
ci rimane altro che aspettare questo
famigerato 27 agosto e vedere come
andrà, augurando a tutti i Gruppi Gio-
vanili un grandissimo in bocca al lupo.

Sabina Karimova

“

o intervistato il Capita-
no Marco Geppetti per
sapere le novità sui nuo-
vi cavalli a disposizione

del Quartiere.

Vuoi raccontarci cosa è successo?
“Dopo la giostra di settembre la
squadra tecnica in accordo con il
Consiglio Direttivo ha deciso di vo-
ler fare un ulteriore salto di qualità
che mettesse il Quartiere di Porta
Santo Spirito nelle condizioni di po-
ter essere sempre più competitivo
anche nel prossimo futuro.
La Giostra è divenuta sempre più
professionale e si è dotata di stru-
menti di controllo e di tutela del ca-
vallo che hanno posto in essere una
normativa con delle regole e dei vin-
coli che fanno sì che i soggetti che
vengono utilizzati debbano avere ca-
ratteristiche riconducibili a degli
‘atleti’. Tra queste caratteristiche vi
è l’età massima di 20 anni per i ca-
valli che devono correr giostra, ol-
tre alla quale non si può andare. A

scuderia, per portare un esempio
concreto, abbiamo un soggetto,
Baby Doll, che per questo motivo
dovrà nel prossimo futuro interrom-
pere la propria carriera plurivitto-
riosa. Per disputare la nostra ma-
nifestazione i cavalli devono essere
in perfette condizioni fisiche ed è
per questo che nella ricerca di nuovi
soggetti abbiamo avuto un impor-
tante contributo professionale da
parte del nostro veterinario dott.
Stefano Cavallini.
Da alcuni anni il Quartiere di Por-
ta Santo Spirito ha intrapreso la
strada dei cavalli di proprietà, con
alterne fortune; all’inizio dell’au-
tunno scorso abbiamo voluto dare
un sterzata importante a questo pro-
getto, siamo riusciti ad individuare
più soggetti che sembrano avere le

giuste qualità che cercavamo. Tutto
questo si è reso possibile grazie a
molti quartieristi e al Gruppo Gio-
vanile che hanno voluto contribuire
con entusiasmo ad un ulteriore pro-
getto ideato da questa dirigenza,
‘adottando a distanza’ i cavalli che
in un futuro prossimo potranno es-
sere protagonisti in Piazza Grande;
si è potuta quindi allargare la rosa
ad un numero di soggetti che ci pos-
sa permettere più possibilità di scel-
ta. Colgo l’occasione di questa in-
tervista per esprimere profonda
gratitudine a tutti coloro che hanno
manifestato fiducia nei confronti di
questa dirigenza, senza la quale fi-
ducia non sarebbe stato possibile
mettere in atto una simile iniziativa.
Quanto detto non significa che i ca-
valli scelti saranno tutti pronti per

correre giostra da quest’anno, ma
abbiamo gettato le basi per lavora-
re su un lotto che permetterà al
Quartiere e soprattutto ai giostra-
tori un’ampia scelta utile a mante-
nere il livello prestazionale che la
manifestazione richiede. Questo
continuando nell’ottica della prepa-
razione, del lavoro e della proget-
tazione del futuro, escludendo sem-

deve unire la città”, definendo una
pagina non bella quella della votazio-
ne a maggioranza in Consiglio Comu-
nale.
In definitiva, dopo l’annuncio che il
progetto della nuova tribuna è rinvia-
to al 2017, si è arrivati alla votazione
e la terza giostra è diventata realtà. Pre-
ferisco sorvolare, per carità di patria e
amore per la manifestazione, su alcu-
ne proposte variamente pittoresche
ascoltate in aula, da quella di correre
la terza giostra con le riserve alla di-

minuzione forzata degli ingaggi dei
giostratori. Quello che è certo è che il
mondo della Giostra ha ancora biso-
gno di far crescere, in città, la cono-
scenza e la consapevolezza della ma-
nifestazione e della sua importanza.
Senza questa crescita, infatti, sarà dif-
ficile pensare che il suo significato non
potrà di volta in volta essere stravolto
per interessi, ancorché legittimi e in
buona fede, che non sono quelli della
Giostra stessa.

Luca Caneschi

pre di più il caso dalle probabilità
che si presenteranno”.

Grazie a Marco Geppetti per queste
notizie che ci fanno ben sperare non
solo per le prossime Giostre, ma per
l’impostazione che il Quartiere si sta
dando in modo lungimirante per il
futuro.

Maurizio Sgrevi

Thomas Cincinelli
(Porta Crucifera)

Vanessa Vespertini
(Porta Santo Spirito)

Francesco Torzoni
(Porta Sant’Andrea)

Riccardo Fabbri
(Porta del Foro)

L’apertura della Porta Santa in Cattedrale ad opera del Vescovo Fontana.
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artedì 1° marzo nella Sala
dei Grandi del Campus del
Pionta si è tenuta la confe-
renza: “La Giostra del Sa-

racino, una questione di genere”, un
incontro aperto a tutti in cui quattro stu-
dentesse del corso di Scienze della For-
mazione, coordinate dalla professores-
sa Loretta Fabbri, hanno illustrato i
risultati della loro ricerca mirata a co-
noscere le attività svolte dalle donne al-
l’interno dei quartieri e i ruoli che esse
potrebbero ricoprire in futuro.
Senza nemmeno dirlo, l’argomento di
maggiore discussione è stata la presen-
za delle donne in Piazza Grande: un
tema che ancora oggi accende gli ani-
mi degli appassionati di Giostra, come
si è visto nella conferenza stessa. Le
donne furono introdotte nel 1961 da
Fulvio Tului, primo vero regista della
manifestazione, e da allora la compo-
nente femminile è stata più volte con-
testata: c’è chi ha sempre sostenuto che
la presenza delle dame fosse anacro-
nistica e quindi andasse eliminata; al-
tri l’hanno ritenuta possibile in Piazza
ma non nel Corteo Storico; altri anco-
ra l’hanno invece trovata realistica sia
in entrambi i contesti. Attualmente le
dame sfilano con i paggi come com-
pagine a parte all’inizio del Corteo Sto-
rico ed entrano in Piazza Grande dopo
l’Araldo. Sono parte integrante della
manifestazione dal 2001, quando si de-
cise di reintrodurle provvisoriamente
per la Giostra dedicata a Faustina de-

gli Azzi. Dopo varie polemiche si de-
cise di rendere stabile la loro presen-
za e nel 2005 vennero commissionati
i primi due costumi da dama e paggio
per ogni quartiere; l’opera venne com-
pletata nel 2007, quando finalmente
si arrivò ad avere quattro dame e quat-
tro paggi per quartiere, una coppia per
ogni Casata.
Per avere un parere storico sull’argo-
mento abbiamo intervistato il profes-
sor Franco Franceschi, docente di Sto-
ria Medievale all’Università degli
Studi di Siena, presente all’incontro
del primo Marzo.
Buongiorno professore, da storico
medievalista come giudica la pre-
senza femminile nella Giostra del
Saracino? È vero che le donne in
guerra non ci andavano?
“Prima di tutto vorrei fare una pre-
messa: per come la vedo io è sbaglia-
to pensare alla Giostra del Saracino
come alla rievocazione delle Crocia-
te, delle invasioni Saracene o della
Battaglia di Campaldino, come ho
sentito dire durante la conferenza. La
Giostra, come dice la parola stessa, è
prima di tutto la ricostruzione di un
torneo medievale”.
Quindi è sbagliato dire che “il Sa-
racino è la rappresentazione di una
guerra”?
“Il Saracino non mette in scena una
guerra - come avviene ad esempio a
Scannagallo - ma un torneo trecente-
sco che, a sua volta, mette in scena in

modo metaforico l’antico scontro tra
le due sponde del Mediterraneo. Non
vediamo un vero combattimento tra
cavalieri avversi, è tutto mediato”.
Ci spieghi meglio.
“Riallacciandomi a quanto detto pri-
ma, se la Giostra fosse tecnicamente
la rievocazione delle invasioni sara-
cene, oltre ad essere ambientata nel
IX-X secolo, dovrebbe prevedere uno
scontro tra un uomo arabo e un itali-
co; se fosse la rappresentazione di
una Crociata dovrebbe prevedere uno
scenario altamente più complesso e
dovrebbe essere ambientata tra l’XI
e il XII secolo, visto che è in questo
arco temporale che si sono svolte le
crociate più importanti. Ma la Gio-
stra non è niente di tutto ciò e oltre-
tutto è ambientata nel Trecento”.
Quindi sia il nome “Giostra” che
l’elemento cronologico - ovvero
l’ambientazione trecentesca - ci
dovrebbero far capire che quello
che stiamo riproponendo non è una
guerra ma un torneo medievale?
“Esatto, quello che mettiamo in sce-
na non è altro che la rappresentazio-
ne di una Giostra aretina del Trecen-
to. Giostre e tornei, in questo secolo
erano diffusi in tutta Italia. È proba-
bile che gli aretini avessero caratte-
rizzato la propria ispirandosi alle in-
vasioni dei Saraceni avvenute secoli
prima nella loro terra dando tali sem-
bianze all’automa, come ci testimo-
niano le fonti”.

Ci dica qualcosa in più riguardo alle
giostre e ai tornei medievali.
“I Tornei e le Giostre sono per loro
natura una ritualizzazione della guer-
ra: sono esercizi militari che svolti in
occasioni particolari - vittorie e ma-
trimoni - hanno acquistato un valore
ludico e spettacolare. Con il passare
del tempo la componente militare è
andata attenuandosi a favore di quel-
la spettacolare - esibizionistica: nel
Cinquecento, giostre e tornei, sono so-
prattutto dei pretesti per fare sfoggio
delle proprie ricchezze, più che delle
proprie abilità. Detto questo, fin dalle
origini il fine ultimo del torneo è il cor-
teggiamento: i partecipanti giostrava-
no per catturare l’attenzione delle
dame e queste, a loro volta, incitavano
in maniera più o meno calorosa i pro-
pri beniamini ; alcune fonti ci raccon-
tano di donne che, prese dalla foga del
torneo, si strappavano pezzi degli abi-
ti per lanciarli ai cavalieri prescelti!
In questo contesto quindi la presenza
delle dame nella Giostra del Saracino
è più che giustificata, se non fondamen-
tale: tornei e giostre senza un pubbli-
co femminile non avevano senso di esi-
stere. Anzi, secondo me si potrebbe
anche aumentare il loro numero ma-
gari aggiungendo ruoli come quello
delle madri o delle sorelle dei cavalie-
ri giostranti”.
E riguardo ad altri ruoli?
“Io non arriverei a dire ‘facciamo cor-
rere una donna’. Gli appigli storici ci

o sempre avuto il sospet-
to  che ricercare nella
Giostra del Saracino la
perfetta coerenza storica

non abbia molto senso. Basti pensare
che, prima del ventesimo secolo, le
giostre contro il buratto che in varie
occasioni si disputavano ad Arezzo
avevano tutt’altro scopo di quello
odierno, cioè della competizione fra
i quartieri cittadini. La manifestazio-
ne come la conosciamo oggi è in re-
altà un misto di elementi medioevali
ed altri seicenteschi e novecenteschi,
che è venuto a prendere la sua forma
attuale a partire dal 1931. Un tempo
sufficiente, questo, a creare una soli-
da tradizione, se pensiamo ad esem-
pio che il calcio, il quale così profon-
damente permea la nostra società, non
è più anziano se non di pochissimi de-
cenni. È giusto perciò cercare di dare
alla Giostra una immagine trecente-
sca quanto più precisa possibile, ma
al contempo  è inutile inseguire la per-
fetta ricostruzione di un qualcosa che,
in questa forma, nel Trecento non è
mai avvenuto.
Così come la coerenza storica, è al-
trettanto privo di senso, secondo me,
ricercare nella Giostra la “correttez-
za politica”. Preoccupazione, questa,
che ogni tanto spinge qualcuno a pro-
testare per i germi di razzismo e xe-
nofobia (o, ancora più forzatamente,
anti-islamismo) che si vogliono ve-
dere dietro i colpi inferti al nero si-
mulacro del re “infedele”. È vero che
il nome Saracino rimanda alla antica
paura dei pirati saraceni, che peraltro
non erano soliti portare pace e amore
sulle nostre coste. Sono echi di un
qualcosa che un tempo ha avuto una
ragion d’essere. Se, con le dovute dif-
ferenze, in qualche paese latinoame-
ricano ci fosse una rievocazione in cui
si menano botte da orbi ad un fantoc-
cio raffigurante un bianco conquista-
tore, sarebbe difficile trovare qualco-
sa da ridire. Ma la figura stessa di
Buratto, fantasioso re “delle Indie” e
pertanto di religione del tutto incerta,
nero come un nero africano ma assi-
stito da due famigli bianchi vestiti alla

turca, ha una indeterminatezza tale da
essere completamente slegata dalle
nostre paure contemporanee. L’uni-
ca cosa certa è il rispetto che si ha per
la sua guerresca fierezza.
Certo, se la Giostra moderna fosse
nata oggi invece che nel 1931, qual-
che caratterizzazione “etnica” troppo
marcata l’avremmo evitata. Ma a mio
giudizio, per quelle che sono le attua-
li terribili tensioni in Europa e nel
mondo, l’animosità verso Buratto re
delle Indie è qualcosa di veramente
innocuo. Faccio un esempio. Ponia-
mo che un quartiere porti in piazza
un giostratore nero e che questo, du-
rante la carriera, sia fatto oggetto di
apprezzamenti razzisti da una qualche
minoranza di idioti. Non dubito che
ci sarebbe la rivolta generale, e che
fioccherebbero le sanzioni. Nessuno
che abbia un neurone in testa soster-
rebbe che, visto che si corre contro
un pupazzo dalla pelle scura, si può
dileggiare una persona dalla pelle scu-
ra. La distinzione fra un retaggio or-
mai innocuo e una discriminazione re-
ale sarebbe inequivocabile.
Ed è proprio a causa di questa ine-
quivocabile distinzione che fa più
male (o fa più ridere) il fatto che an-
che recentemente ci siano state occa-
sioni in cui ha rialzato la testa un’al-
tra anacronistica discriminazione:
quella verso le donne. Qualcuno in-
fatti si è fatto sfuggire spericolate di-
chiarazioni a limitazione della possi-
bilità, per le donne, di occupare
qualunque ruolo nella manifestazio-
ne e nei quartieri, da quello di rettore
a quello di capitano e fino a quello di
giostratore, con l’unico vaglio delle
capacità che sono richieste anche agli
uomini. Non ci si vorrebbe credere.
Donne, se decideste di astenervi dal
fare quel tanto che già fate, i quartie-
ri chiuderebbero presto, lo sapete
bene. Ma questo è l’anno della mise-
ricordia, dedichiamo ad esso anche
una giostra straordinaria, e non è per-
ciò il caso di essere troppo cattivi. Chi
ha più cervello e cuore, li adoperi

Zanobi Bigazzi

IL SARACINO E LE
VECCHIE PAURE

“sQuola di Giostra”, que-
sto il “filo rosso” che uni-
sce un importante ed ap-
passionante percorso vo-

luto e promosso dai quattro Gruppi
Giovanili di ogni Quartiere,  per sco-
prire o approfondire i mille aspetti che
rendono unica ed affascinante la Gio-
stra del Saracino.
Domenica 6 marzo si è svolto il pri-
mo di questi incontri; ospite del mu-
seo di Porta Santo Spirito, la numero-
sa platea di appassionati ha ripercor-
so la storia dei costumi, e parlato del
loro futuro. Moderatrice della serata
Vanessa Vespertini, presidente del
Gruppo Giovanile gialloblù, relatrice
la dott.ssa Fabiana Peruzzi, apprezza-
ta collaboratrice anche della nostra te-
stata, la quale ha illustrato la sua tesi
di laurea incentrata proprio sulla sto-
ria dei costumi della Giostra.
Ovviamente la vita dei paramenti è
lunga quanto quella della manifesta-
zione: dal 1931 al 1933, agli albori
della rinascita, questi vennero noleg-
giati alle sartorie teatrali Cerratelli e

Urgente rinnovarli, e la Giostra straordinaria
potrebbe dare un grande aiuto

EMERGENZA COSTUMI

Peruzzi di Firenze finchè, nel 1934,
l’OND (Opera Nazionale Dopolavo-
ro), organizzatrice della rievocazione,
non commissionò la loro realizzazio-
ne al più noto costumista dell’epoca,
direttore tra l’altro degli allestimenti
scenici alla Scala, Luigi Sapelli  più
noto con il suo alias: “Caramba”.
Le vicende belliche portano alla di-
spersione del patrimonio costumisti-
co e la Giostra riprende, in mezzo a
mille difficoltà, dal settembre del 1948
in un clima di perenne incertezza an-
che nel vestiario. Solo nel 1956, gra-
zie all’Ente Provinciale del Turismo,
vengono realizzate le nuove e bellis-
sime livree disegnate da un altro im-
portantissimo designer, costumista e
scenografo italiano, Vittorio Nino
Novarese, cui si deve anche il meravi-
glioso manifesto ufficiale della Gio-
stra, quello con il cavaliere in campo
rosso. Novarese, a testimonianza del
suo spessore, sarà poi vincitore di ben
due premi Oscar: nel 1964 per “Cleo-
patra” e nel 1971 per “Cromwell”. I
suoi costumi verranno utilizzati fino

al 1991. Dall’anno
successivo e fino ad
oggi sono in uso i
modelli disegnati
dagli studenti dell’Istituto d’Arte di
Arezzo e realizzati dalla sartoria Pari-
gi di Firenze.
Proprio in questo contesto è emerso
fortissimo il dibattito circa il loro rin-
novo; dopo venticinque anni di utiliz-
zo, gli attuali sono i costumi che han-
no avuto il ciclo vita più lungo tra
quelli indossati dai figuranti nelle va-
rie epoche della manifestazione. È
opinione condivisa che lo stato di de-
terioramento sempre più rapido, no-
nostante gli encomiabili sforzi dei
Quartieri,  sia un elemento di forte
criticità per pensare ad una ulteriore
crescita della Giostra. Quella che lati-
ta è soprattutto la presa di coscienza
del problema. Non appaiono all’oriz-
zonte iniziative o proposte per inizia-
re il percorso di rifacimento.
L’unico, piccolo, passo verso questa
direzione lo dà il bilancio del-
l’Istituzione: il fondo ricostruzione

degli stessi costumi esiste già, e que-
sta è di per sé una notizia; ha una con-
sistenza di 136.000 euro al 31/12/2014,
ultimo bilancio pubblicato. Ancora una
cifra troppo esigua.
Inevitabile la riflessione circa la terza
Giostra straordinaria, ma soprattutto
circa i suoi incassi a fronte di spese
aggiuntive quasi inesistenti, stante la
loro condivisione con l’edizione di set-
tembre e il contemporaneo aumento
del prezzo dei biglietti, ambedue de-
cisioni poco condivise, che hanno la-
sciato l’amaro in bocca tra gli appas-
sionati, ma che potrebbero assumere
una nuova luce se fosse dichiarato che
questi “sacrifici” sono finalizzati al rin-
novo dei costumi. Servono politiche
lungimiranti, chiarezza, ma soprattut-
to una condivisione delle scelte per il
bene della Giostra e degli aretini.

Daniele Farsetti

sarebbero anche: non mancano figu-
re letterarie o iconografie di donne ca-
valiere o che difendono castelli con le
spade, ma la vedo un po’ forzata come
cosa. Il torneo è un esercizio maschi-
le. Come ho detto, magari si potrebbe
incrementare la presenza delle donne
a livello di ‘pubblico’. Comunque, ri-
tornando alla prima domanda, non è
vero che le uniche donne al seguito dei
soldati erano le prostitute: abbiamo
notizie di capitani di ventura con al
seguito mogli e figli. Un esempio è la
moglie di Micheletto Attendolo Sfor-
za, che gestiva la compagnia del ma-
rito sia a livello organizzativo che fi-
nanziario (i documenti sono
conservati nella Fraternita dei Laici
di Arezzo)”.
Quali altri consigli si sente di dare?
“L’unica cosa che mi sento di dire è
che un meccanismo che funziona per

il pubblico non è detto che non debba
essere modificato.  Il Saracino si fa per
tanti motivi: per ritrovare uno spirito
di gruppo e identitario, per divertimen-
to, per il pubblico… però pur sempre
di una ricostruzione storica si parla.
Come tale c’è bisogno di una ricerca e
di un aggiornamento continuo. Lo sto-
rico deve prendere sempre in conside-
razione nuovi dati e credo che i giova-
ni abbiano la formazione giusta e la
voglia per portare avanti questo lavo-
ro. La Giostra, a differenza di altre ma-
nifestazioni storiche come il Mercato
delle Gaite di Bevagna - di cui sono
consulente - ha la fortuna di avere un
grande numero di giovani quartieristi
appassionati e questo è un dato da non
sottovalutare: è una grande ricchezza
perché è la garanzia che la festa conti-
nuerà”.

Fabiana Peruzzi

Le organizzatrici della serata, Vanessa Verspertini,
Fabiana Peruzzi, Debora Lanternini.

La sala del museo gremita e a destra i rappresentanti dei Quartieri, Sarrini (Porta S. Andrea), Turchi (Porta S. Spirito), Doro (Porta del Foro), Cirinei (Porta Crucifera).

e studentesse che han-
no condotto la ricerca
hanno posto le stesse
domande a quartieristi

over 40 e under 40 per vedere le dif-
ferenze. Alla prima domanda - “Qua-
li mansioni svolgono le donne?” - en-
trambi i gruppi hanno riposto in
maniera simile, anche se tra gli un-
der 40 si è vista una maggiore aper-
tura verso le donne, visto che qui,
oltre ai compiti tipicamente femmi-
nili quali “pulizia e gestione della cu-
cina”, ricoprono mansioni quali “ani-
mazione per bambini, tesseramento,
gadget, revisione dei conti”. Riguar-
do alla seconda domanda - “Dove
aumenteresti la presenza delle don-
ne all’interno del quartiere?” - en-
trambi i gruppi erano concordi nel-
l’aumentarla nel Consiglio Direttivo.
Nel tempo non sono mancate donne
consigliere, ma a tutt’oggi la loro
presenza è considerata un’eccezio-

LA RICERCA IN SINTESI
ne e non una regola. Per la terza do-
manda - “Aumenteresti la presenza
delle donne in Giostra? E se sì,
come?” - sono state evidenziate no-
tevoli differenze: il gruppo over 40,
sia uomini che donne, si è mostrato
assolutamente contrario alla loro pre-
senza considerandola anacronistica,
visto che “è una rievocazione storica
e le donne nel Medioevo in guerra non
ci andavano”. Il gruppo under 40 ha
invece mostrato una maggiore aper-
tura: “non farei vestire le donne da
armati, ma da chiarine o tamburi sì”
(donna, 24 anni); “non limiterei la
loro presenza ai quartieri ma la am-
plierei anche ad altri gruppi come mu-
sici e sbandieratori” (donna, 22 anni);
“è vero che è una manifestazione sto-
rica della guerra, però è anche vero
che siamo nel 2015 e sarebbe bello
vedere più donne in Piazza piuttosto
che vigili urbani” (uomo, 38 anni).

F. P.
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Anche Lei qui?!
Le fantainterviste del nostro inviato Sgabellini
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Tremolada e Madrigali si contendono la 59ª edizione
CAVALLINO, GARA A DUE

Corso Italia, 131
52100 AREZZO

BRASS

S. Zeno - Strada C  n. 8
52040 AREZZO (Italy)

Tel. 0575 99394
Fax 0575 946763

gimetbrass@gimetbrass.it
Via Calamandrei, 99/e - Arezzo

Tel. 0575.302036

FIT-BOXE - SPINNING - STEP - GAG - BODY BUILDING
YOGA - PILATES - BACK-SCHOOL - PREPARTO

MEDICO SPORTIVO - OSTEOPATA - PERSONAL TRAINER
DIMAGRIMENTO - ESTETICA - SOLARIUM - MASSAGGI

DANZA CLASSICA - JAZZ - HIP-POP - RECITAZIONE

General Contractor
Ristrutturazioni Immobiliari
Lavori Idraulici ed Elettrici

Manutenzione Caldaie

Prima strada Lungarno, 145/d
Terranuova Bracciolini (Ar)

Tel. 0575 1830823
Num verde 800 157040

LAUREE GIALLOBLÙ
Una Primavera piena di soddisfazioni per la Colombina.

Prima di tutto un membro della nostra redazione, Fabiana Peruzzi, che il 18 marzo presso l’Università
degli studi di Bologna ha conseguito la laurea magistrale in Arti Visive, materia di laurea Archivistica
Informatica, con una tesi sull’archivio fotografico del Quartiere di Porta S.Spirito...” voto 110 e lode.

Poi il 22 dello stesso mese Matteo Scortecci si è laureato in Scienza della Comunicazione,
sempre presso l’Università degli studi di Bologna “Alma mater studiorum”.

Il 23 marzo Paride Peruzzi è divenuto dottore in Scienze Motorie e Sportive
al Dipartimento di Medicina Sperimentale dell’Università degli studi di Perugia, col voto di 97/110.

Infine il 15 aprile è la volta di un’altra collega di redazione Agnese Nocenti laureata in Matematica
e Statistica al Dip. di Ingegneria dell’Informazione e Scienze matematiche dell’Università di Siena
con la tesi dal titolo “La Giostra del Saracino: spunti e riflessioni di ordine probabilistico-statistico”.

A tutti i nostri giovani laureati i più calorosi complimenti e i migliori auspici per il futuro.

l nostro consueto   spa-
zio sarà stavolta intera-
mente dedicato alle
dichiarazioni del Sin-

daco Ghinelli, che riguardano im-
portantissime novità sulla Giostra
del Saracino, e quindi gli lasciamo
subito il microfono e la parola. Pre-
go, Sindaco.
“Grazie. Dopo l’annuncio e il con-
seguente entusiasmo in città, alla
notizia della nostra decisione di far
disputare quest’anno una terza Gio-
stra straordinaria, abbiamo deciso,
per il bene, la crescita ed il rilan-
cio della manifestazione, di pro-
grammare nel tempo altre edizioni
straordinarie, oltre alle due edizio-
ni ordinarie annuali, senza snatu-
rarne né la storia, né il prestigio e
il fascino.
Ecco che, allora, nel 2018 verrà
corsa una Giostra straordinaria
dedicata al 420° anniversario della
nascita di Gian Lorenzo Bernini, il
quale, pur non essendo aretino, ve-
niva mensilmente nella nostra città
a curare i calli da scalpello, presso
una famosa callista nostra concit-
tadina.
Nel 2019 l’edizione straordinaria si
ripeterà e sarà dedicata al 50esi-
mo anniversario dello sbarco del-
l’uomo sulla Luna. La Luna è per-
fettamente visibile anche dalla
nostra città e mi sembra giusto che
le venga reso questo importante
omaggio e riconoscimento anche da
Arezzo. Potrebbe essere un’idea per
la bozza della Lancia d’oro realiz-
zarla a forma di razzo, come quello
che portò l’Apollo 11 nello spazio.
Anche per il 2020 abbiamo deciso
di far correre una Giostra straordi-
naria, dedicata alla mia rielezione
a sindaco che dovrebbe avvenire
qualche mese prima. E consideran-
do i precedenti, prevedo il successo
del Quartiere che  risulterà vinci-
tore dopo un ballottaggio agli spa-
reggi, che, come quello elettorale,
potrebbe essere corso dopo due set-
timane dalla Giostra, per rendere
ancora più avvincente e appassio-
nante l’atmosfera tra i Quartieri e
in tutta la città.
Pure nel 2022 si correrà una Gio-
stra straordinaria e l’omaggio sta-
volta sarà per il 20esimo anniver-
sario dell’abbandono all’incuria
dell’area Lebole. Per l’occasione
volevamo invitare con biglietti
omaggio, tutti quelli che hanno re-
alizzato progetti per rivalutarla, ma
siccome sono troppi, ci rinunciamo.
Alla Lebole si facevano cappotti,
quindi l’unico Quartiere che vedo
favorito in questa Giostra direi che
sia Santo Spirito.
Anche nel 2023 ci sarà una straor-
dinaria e sarà in onore dei 35 anni
della Esselunga ad Arezzo. Per

l’occasione ci sarà l’omaggio dei
fanti del Comune che, invece che
con lance e scudi, sfileranno in piaz-
za con i carrelli della spesa. Inoltre
potranno acquistare i biglietti per
le tribune solo i possessori della
carta Fidaty.
Nel 2025 la Giostra sarà corsa ov-
viamente in onore del Giubileo.
Questa edizione è ancora incerta
perché stiamo aspettando l’OK da
parte del Vaticano. Pare infatti che
il Cardinal Bertone sia contrario
perché, secondo lui, la piazza è trop-
po piccola.
Nel 2027 la Giostra straordinaria
sarà corsa in onore dei 60 anni del-
la concessionaria IVAR Auto. L’am-
ministrazione, in onore della con-
cessionaria IVAR che sponsorizzerà
l’evento, ha deciso che per l’occa-
sione il trofeo, invece di Lancia
d’oro, si chiamerà Lancia Ypsilon.
Nel 2029 un’altra Giostra straor-
dinaria. Questa volta sarà in onore
dei 60 anni dell’Azienda agricola
Illuminati. Non è mai facile fare
pronostici, ma essendo l’Azienda
Illuminati famosa per la sua gusto-
sa frutta, mi sento di considerare
favoriti per questa Giostra il Quar-
tiere di Porta Crucifera e il Quar-
tiere di Porta del Foro, che sono alla
frutta ormai da un pezzo.
La successiva edizione straordina-
ria della Giostra è stata program-
mata per il 2030 in occasione dei
50 anni della sagra del macchero-
ne di Battifolle. Abbiamo avuto un
contenzioso con gli organizzatori
della sagra, che volevano che la
Giostra si realizzasse a Battifolle
stesso, ma ovviamente abbiamo
posto il nostro veto, facendo rima-
nere la Giostra in Piazza Grande e
concedendo alla sagra del Macche-
rone che la Lancia d’oro di questa
edizione venga realizzata a forma
di mattarello. In questo caso vedo
favorito il Quartiere di Porta San-
t’Andrea; tutti sanno infatti che per
i maccheroni la pasta va tirata pa-
recchio, e tutti sanno anche che,
come se la tirano a Sant’Andrea,
non se la tira nessuno.
Questo che vi ho annunciato è il
programma delle Giostre straordi-
narie dei prossimi anni, che rende-
ranno ancora più amata e appeti-
bile la nostra unica manifestazione
e la faranno amare sempre di più.
Per accontentare tutti, c’è anche un
progetto che allargherà le tribune,
che entro tre anni arriveranno fino
a Corso Italia. Per ora sono cresciu-
ti solo i prezzi dei biglietti, ma ve-
drete che col tempo crescerà anche
l’incasso... cioè, volevo dire, la Gio-
stra”.
Grazie signor Sindaco, chiudiamo
il collegamento. Linea allo studio.

           Tarlo Sgabellini

I L
CAMPIONARIO

Realizzazione
cartelle colori

per campionari di
abbigliamento

Via don Luigi Sturzo, 218
Tel./Fax 0575.1610586

e-mail: il campionario2011@gmail.com

a classifica della 59.ma
edizione del Cavallino
d’Oro vede ormai a con-
tendersi il successo fina-

le Luca Tremolada e Saverio Madri-
gali, mentre è molto improbabile che
gli altri giocatori posizionati più in-
dietro possano recuperare i punti ne-
cessari per aggiudicarsi il prezioso
trofeo.
L’obiettivo della salvezza è stato ora-
mai virtualmente raggiunto e la spe-
ranza di piazzarsi fra le prime nove
del torneo per partecipare la prossi-
ma stagione  alla TIM CUP di A e B
non sembra più  alla portata degli

amaranto, soprattutto a causa degli
ultimi risultati poco brillanti fra cui
la cocente sconfitta nel derby casa-
lingo con il Siena.
Un’annata che rimarrà piena di rim-
pianti, in quanto la squadra è stata
sempre a metà fra la zona play out e
la zona play off e non ha mai fatto
quel salto di qualità sperato, zavor-
rata a volte da alcuni episodi negati-
vi che hanno visto sfumare soprat-
tutto nei minuti finali alcune vittorie
ormai acquisite. L’allenatore mister
Eziolino Capuano con la sua espe-
rienza e personalità ha cercato que-
st’anno di dare alla squadra, oltre a

una struttura solida e compatta, an-
che un gioco  più propositivo, ma il
tutto è stato vanificato dalla sterilità
del reparto di attacco. C’è comunque
da dire che la compagine amaranto
ha sempre creato difficoltà a tutte le
squadre che ha incontrato e raramen-
te è stata messa sotto in maniera net-
ta. La speranza di tutti i tifosi ama-
ranto è però che dopo queste due
stagioni di assestamento la società
possa trovare le risorse economiche
e strutturali per programmare tra-
guardi più ambiziosi rispetto alla sola
permanenza in categoria.
Appuntamento quindi a maggio per

la cerimonia di premiazione del Ca-
vallino, durante la quale la commis-
sione composta da Francesco Ciar-
di, Fabio Barberini e Stefano Turchi
decreterà il calciatore amaranto che
per la stagione 2015 - 2016 potrà fre-
giarsi del prestigioso trofeo e iscri-
vere il suo nome nell’albo d’oro.

Roberto Cucciniello

Bar Tabacchi Francini
Ponte a Chiani - Tel. 0575.363000

Concessionaria:

1°  Luca Tremolada 7,48
2°  Saverio Madrigali 7,27
3°  Alessio Benedetti 7,04
4°  Giorgio Capece 6,69
5°  Sergio Sabatino 6,63

Classifica
provvisoria

59° Cavallino
d’Oro

aggiornata al 14 aprile 2016
BIGLIETTERIA SPETTACOLISCOMMESSE SPORTIVEMONEY TRANSFER

Per lettere, commenti, notizie, materiale fotografico,
invitiamo tutti a scrivere a: redazionebastione@gmail.com

ono tredici anni che scri-
vo in questo giornale, ma
questo è uno di quei ar-
ticoli che non avrei mai

voluto scrivere. I  miei ricordi di
un’amica come la Roby Nucci sono
tantissimi. Ma iniziamo dall’inizio.
Al Quartiere ci si conosce più o
meno tutti, ma con te tutto è comin-
ciato quando dopo il 2009 il Consi-
glio mi affidò l’incarico di addetto
ai costumi. I primi xanni non furono
per niente facili, ma poi tu ti avvici-
nasti, portando con te i due grandi
amici, la Francesca e Giancarlo Ful-
genzi; il gruppo si ingrandì fino a
diventare un vero proprio “Staff Co-
stumi”. Le serate a mettere a posto
tutto, pulire le settanta paia di scar-
pe, fra una risata e l’altra e il tuo
immancabile bicchiere di birra.
Come non ricordare le cene propi-
ziatorie, ogni volta con un look di-
verso; organizzavi una tavolata che
si distingueva dalle altre, sempre
molto da curva sud, con l’immanca-
bile presenza di Vincenzo Zama. La
serata delle prove generali non sono
mai mancati i tuoi cartelli con scrit-
to “portare le bretelle”, cosa che i fi-

CIAO ROBERTA, GRANDE AMICA
guranti puntualmente non fanno. Ti
arrabbiavi quando durante le vesti-
zioni si infiltravano tanti  curiosi di-
sturbando il lavoro del nostro grup-
po e te uscivi con la famosa frase
“Via dai c…” che volevi mettere
anche nelle maglie che io diploma-
ticamente ti ho bocciato.
Nel 2013 mi fu chiesto di fare an-
che il Provveditore di Palazzo ed io,
prima di prendere la decisione, mi
consultai con te, il mio braccio de-
stro, anche se ogni volta che te lo
dicevo con molta umiltà mi rispon-
devi che eravamo tutti uguali. Co-
munque la risposta fu molto espli-
cita: “certo che sì, a noi di pulire in
più non ci sta mica pensiero”. Du-
rante le nostre serate non poteva
mancare il tuo buonissimo dolce fat-
to in casa che io, per darti noia, di-
cevo che avevi comprato all’Iperco-
op. A quel punto lo staff si trasformò
in “Staff Bastioni”, si sono fatte an-
che le magliette, ben trentuno: ve-
ramente una bella soddisfazione, e
molto merito di questo è proprio tuo.
La trasferta di gennaio 2013 per
l’Epifania a Roma fu una giornata
indimenticabile. Le chiamavi le tue

nipotine, la Cate e la Bene, così le
hai affidate in testamento alla Sabri-
na che, non ti preoccupare, gli starà
dietro come facevi te. Nel telefonino
ed in Facebook tengo tutti i tuoi mes-
saggi tra cui quello per cui il tuo ere-
de come braccio destro lo avevi in-
dividuato in Giancarlo, che si è
sempre distinto per precisione e pa-
catezza. Quest’inverno avevamo di-
versi progetti, purtroppo non siamo
riusciti a farli insieme, ma stai sicu-
ra che li realizzeremo tutti, a partire
dalla cena organizzata da noi. Con
quelle matte della Patrizia, la Susan-
na, la Francesca, la Sabrina e la Da-
niela siamo in buone mani. Forse ho
tralasciato qualcuno, è che siamo tal-
mente tanti, che non finirei mai di
scrivere.
Come non ricordare la “merencena”,
come l’hai chiamata te,  per il tuo 50°
compleanno  quest’estate tutti insie-
me... Anche nei tuoi momenti peg-
giori eri la prima a suonare la carica,
a darci la forza  e a dire di non mol-
lare mai. Ogni volta che ci ritrovere-
mo sarai sempre accanto a noi. Gra-
zie ancora.

Roberto Turchi

Amici lettori, ci siamo presi la libertà di pubblicare il ricordo di un’amica prematuramente scomparsa in questa pagina, piena di notizie a volte
divertenti e a volte dolorose, come lo è del resto la vita. Sappiamo, cara Roberta, che l’averti affiancato alla rubrica satirica che spesso ti ha strappato

tante risate, non sarà visto da te come un gesto irrispettoso, anzi, vogliamo pensare che ti faccia ancora sorridere nel modo in cui a noi piace ricordarti.

La Cicogna
gialloblù

Grande gioia in casa
Del Dottore per la nascita
di Alberto, avvenuta lo
scorso 3 marzo. Auguri
infiniti al neonato, al
fratellino Matteo, alla

mamma Sara Bruschi e al
babbo Marco.

RIUNIONI DEI FIGURANTI
Venerdì 6 maggio e venerdì 13 maggio, alle
ore 21.30, presso la sede storica di via Niccolò
Aretino 4, si terranno le riunioni dei figuran-
ti, in preparazione alle Giostre 2016.

Saverio Madrigali


